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	INIZIATIVE DI PROSSIMA ATTUAZIONE

	TECH  PIEL Y CUERO 2007
Scambi internazionali per le tecnologie della pelle.

BOLOGNA, 17-19 Aprile 2007

TECNOAMBIENTE 2007
Cooperazione internazionale per le tecnologie per l’ambiente

PADOVA, 20 e 21 Aprile 2007



	NORMATIVA COMUNITARIA

	UNIONE DOGANALE E LIBERA CIRCOLAZIONE DELLE MERCI
REGOLAMENTO del consiglio che istituisce un dazio antidumping definitivo e dispone la riscossione definitiva dei dazi provvisori istituiti sulle importazioni di alcuni elettrodi di tungsteno originari della Repubblica popolare cinese (presentata dalla Commissione) COM(2007)54 definitivo
POLITICA SOCIALE
REGOLAMENTO (CE) n.168/2007 del Consiglio, del 15 febbraio 2007, che istituisce l’Agenzia dell’Unione europea per i diritti fondamentali (GUUE l 53/2007)
POLITICA REGIONALE E COORDINAMENTO DEGLI STRUMENTI STRUTTURALI
RETTIFICA del regolamento (CE) n.1828/2006 della Commissione, dell’8 dicembre 2006, che stabilisce modalità di applicazione del regolamento (CE) n.1083/2006 del Consiglio recante disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione e del regolamento (CE) n.1080/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale (GUUE L 45/2007)
AMBIENTE
PROGETTO di comunicazione della commissione al consiglio e al parlamento europeo - Risultati del riesame della strategia comunitaria per ridurre le emissioni di CO2 delle autovetture e dei veicoli commerciali leggeri {SEC(2007) 60} {SEC(2007) 61} COM(2007) 19 definitivo
CULTURA-AUDIOVISIVO
DECISIONE della Commissione, dell’8 febbraio 2007, che modifica la decisione 2005/56/CE che istituisce l'Agenzia esecutiva per l'istruzione, gli audiovisivi e la cultura per la gestione dell'azione comunitaria nei settori dell'istruzione, degli audiovisivi e della cultura, in applicazione del regolamento (CE) n.58/2003 del Consiglio (GUUE L 49/2007)
RETTIFICA della decisione n.1903/2006/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 dicembre 2006, che istituisce il programma Cultura (2007-2013) (GUUE L 49/2007)

TUTELA DELLA SALUTE
DECISIONE della Commissione, del 20 febbraio 2007, che modifica la decisione 92/452/CEE per quanto riguarda alcuni gruppi di raccolta e di produzione di embrioni negli Stati Uniti d’America [notificata con il numero C(2007) 481] (GUUE L 52/2007)
POLITICA EUROPEA DI LIBERTA’, SICUREZZA E GIUSTIZIA
DIRETTIVA del Parlamento Europeo e del Consiglio sulla tutela penale dell'ambiente (presentata dalla Commissione) {SEC(2007) 160} {SEC(2007) 161} COM(2007) 51 definitivo



	APPROFONDIMENTI

	YOUTH SUMMIT (TRIESTE – 3 MARZO 2007)
Dal 23 al 25 marzo 2007, in contemporanea con il Consiglio Europeo a Berlino, si svolgerà a Roma lo Youth Summit.

Parteciperanno 162 giovani in rappresentanza dei 27 Paesi membri dell'Unione Europea, 30 giovani (designati dal Forum Europeo della Gioventù) in rappresentanza delle Organizzazioni Internazionali Giovanili Non Governative e 8 rappresentanti del Bureau e dello Staff del Forum Europeo della Gioventù. Infine, 12 formatori del Pool of Trainers del Forum Europeo della Gioventù si occuperanno della facilitazione dell'evento.

Seguendo un programma simile a quello degli eventi inter-regionale e nazionale, lo Youth Summit dovrà adottare un messaggio della gioventù sul futuro dell'Unione Europea, che sarà portato all'attenzione dei leader europei riuniti a Berlino.

Con l'obiettivo di diffondere i temi dell'iniziativa ed individuare i giovani italiani che parteciperanno allo Youth Summit, si realizzeranno eventi su base inter-regionale ed un evento su scala nazionale. In un processo di auto-selezione che vuol partire dal basso, i giovani interessati sono dunque invitati  ad incontrarsi per dibattere su alcuni  temi legati al futuro dell'Europa: futuro del Trattato Europeo, il modello socio economico europeo, sviluppo sostenibile, l'Unione Europea in un mondo globalizzato, democrazia e società civile, gioventù ed istruzione.

Per partecipare all'evento organizzato  a Trieste il prossimo 3 marzo cliccare su: www.youthsummit.it
Per ulteriori informazioni Inviate una e-mail a: it092@eurodesk.org.
LA COMMISSIONE PROPONE DI APPLICARE SANZIONI PENALI PER I DELITTI AMBIENTALI
La Commissione dovrebbe adottare una proposta di direttiva che imporrebbe agli Stati membri l’obbligo di prevedere sanzioni penali per i delitti ambientali. La Commissione ritiene che la definizione dei delitti ambientali vari enormemente da uno stato membro all’altro e che in molti Stati il livello delle sanzioni sia insufficiente. La proposta mira quindi ad assicurare che sia istituito un livello minimo di garanzie penali in materia di protezione dell’ambiente nell’Unione.
Gli Stati membri dovranno quindi assicurarsi che una serie di attività (come trasporto illegale di rifiuti, il commercio illegale di specie in pericolo e di sostanze che impoveriscono l’ozono) che sono già vietate dalla legislazione europea o da quella nazionale siano considerati delitti sottoposti al diritto penale quando sono commessi intenzionalmente o per grave negligenza. Gli Stati membri dovranno badare a far si che il loro diritto penale preveda una sanzione effettiva, proporzionata e dissuasiva per i delitti gravi contro l’ambiente. Le pene di carcere massime varieranno da uno a dieci anni e le multe saranno comprese al massimo tra 300.000 e 1,5 milioni di euro. La direttiva prevede infatti l’applicazione di circostanze aggravanti. Le pene e le multe massime potranno, ad esempio, essere applicate a industrie che abbiano commesso intenzionalmente delitti ambientali particolarmente gravi e che questi delitti abbiano provocato morti o feriti gravi, o abbiano provocato gravi danni al suolo, all’acqua, alla fauna o alla flora o che siano commessi nell’ambito di un’organizzazione criminale.

Nel settembre 2005, la Corte di giustizia europea ha confermato il fatto che la Comunità è competente per  adottare disposizioni di diritto penale attinenti alla protezione dell’ambiente, se si rivelasse necessario garantire la ricezione efficace della sua politica ambientale nelle legislazioni nazionali. La Corte ha quindi annullato la decisione quadro sui delitti ambientali adottata nel 2003 dal Consiglio sulla base del titolo IV (terzo pilastro). La Corte ha dato quindi ragione alla Commissione, spiegando che quest’ultima può adottare disposizioni in relazione con il diritto penale degli Stati membri, quando l’applicazione di sanzioni penali costituisce una misura indispensabile per lottare contro danni gravi all’ambiente. La proposta di direttiva della Commissione ha quindi lo scopo di sostituire tanto questa decisione quadro del 2003, quanto una proposta di direttiva che era stata presentata  dalla stessa e che non era stata ripresa dal Consiglio.

UN PROGETTO PILOTA EUROPEO PER LA TRASMISSIONE D’IMPRESA
Eurosportello di Unioncamere del Veneto partecipa al progetto “Trasmissione di esperienza tramite il mentoring nelle piccole e medie imprese”, coordinato da Eurochambres e realizzato da Camere di Commercio di 18 paesi dell’Unione europea.

Eurosportello del Veneto dovrà identificare 10 imprese, prevalentemente micro –cioè con meno di 10 dipendenti- la cui attività è stata ripresa da meno di un anno da un imprenditore che sarà formato, con degli incontri individuali ad hoc –mentoring-, su tematiche che sente la necessità di approfondire per portare avanti la sua nuova attività.

In totale il progetto formerà 1000 imprenditori a livello europeo.

Qualora interessati a partecipare e ad avere dei mentoring specifici, contattare: Michela Oliva 
tel. 041.0999411, michela.oliva@eurosportelloveneto.it .


	GARE D’APPALTO

	Visualizza le GARE D'APPALTO per lavori, servizi e forniture nei paesi extraeuropei.
Per ricevere le gare selezionate in base al vostro settore d'attività, iscrivetevi al servizio gratuito EUROAPPALTI.


	RICERCA PARTNER

	Ricerca le Idee progettuali di partner stranieri interessati a presentare progetti europei  con partner italiani.


	BANDI EUROPEI

	Apri l’elenco completo dei bandi UE aperti, selezionati dalla Gazzetta ufficiale serie C e dai siti delle diverse Direzioni Generali della Commissione Europea.


	EURO COOPERAZIONI

	Visualizza l’elenco delle aziende straniere che cercano cooperazioni internazionali 


	SPORTELLO ROMANIA

	TRA GLI STATI DEL SUD-EST EUROPA, LA ROMANIA IL TARGET PREFERITO DAGLI INVESTIMENTI STRANIERI

La Romania è il primo Paese dell’Europa sud-orientale e tra i primi dieci stati dell’Europa come destinazione preferita dagli investitori stranieri, secondo il recente sondaggio realizzato da Ernst&Young. 
Un quinto dei 200 manager delle grandi compagnie multinazionali intervistati da E&Y hanno dichiarato che i loro piani di investimento per i prossimi 3 anni includono la Romania.

Tra quelli che hanno confermato l’esistenza dei piani di investimento nella regione, il 50% intende costituire succursali proprie, il 19% intende allargare operazioni già esistenti ed il 15% intende acquistare aziende del posto.

Secondo il sondaggio E&Y, gli investitori stranieri sono attratti in Romania dal costo ancora contenuto della manodopera, dall’imposta sul profitto abbastanza contenuta e da una produttività del lavoro in ascesa, pur restando insoddisfatti dalle infrastrutture di trasporto e comunicazioni.

Non sono state più espresse – come negli anni precedenti – insoddisfazioni sull’instabilità della legislazione fiscale.

Lo studio ha analizzato le intenzioni di 200 compagnie, per la maggior parte dall’Europa occidentale, ed i risultati sono stati resi pubblici in una conferenza stampa organizzata ad Istanbul.

LA PRODUZIONE INDUSTRIALE È AUMENTATA DEL 7,1% NEL 2006, IL MIGLIOR RISULTATO REGISTRATO NEGLI ULTIMI SEI ANNI

La produzione industriale della Romania è rallentata lievemente alla fine del 2006, ma ha concluso l’anno con il miglior risultato registrato dal 2001, secondo i dati rilasciati dall’Istituto Nazionale di Statistica (INS).

In particolare, la crescita della produzione è rallentata nel mese di dicembre fino al 3,9% rispetto al 2005, ma per l’intero 2006 la crescita è stata comlessivamente del 7,1%, secondo l’INS.

“Il rallentamento di dicembre è stato determinato dal basso numero di giorni lavorativi” ha spiegato Ion Ghizdeanu, presidente della Commissione Nazionale di Previsioni.
Per ulteriori informazioni vi preghiamo di contattare lo sportello Unioncamere del Veneto a Bucarest:

Unioncamere del Veneto – Romania
Bd. Unirii 20, bl. 5C, sc. 1, Piano 5, app. 38, Settore 4, Bucarest 
Tel: 0040 (0)21 3111254, Fax: 0040 (0)21 3111256, e-mail: bucarest@ciir.ro, web www.ciir.ro.
VISUALIZZA I BANDI DI GARA IN ROMANIA


	ANTENNA EUROSPORTELLO DEL VENETO IN SERBIA

	SI PREPARANO LE LEGGI CHE PERMETTERANNO LA TRASFERTA DELLA PROPRIETÀ PUBBLICA ALLE AUTOGESTIONI LOCALI

Il Ministero del Commercio Estero e il coordinatore del Ministero delle Finanze della Repubblica Serba Milan Parivodic ha dichiarato che a breve saranno emanati tre disegni di legge per agevolare il trasferimento dei beni di proprietà statale a livello locale.

I disegni di legge in fase di elaborazione riguardano la legge sulla proprietà pubblica, la legge sul diritto di proprietà e la legge sulla restituzione e sulle indennità. Al fine di evitare potenziali contraddizioni, in sede di stesura verranno  preparate da un’equipe di esperti ed una volta ultimate dovrebbero essere adottate contemporaneamente.

Il ministro ha inoltre anticipato che i terreni edile verranno restituiti ai proprietari con una rendita che sarà prescritta dal governo locale in base alla valutazione del valore dell’immobile che secondo il piano urbanistico vi potrà essere costruito.

“RED HAT” APRE IL CENTRO REGIONALE DI SVILUPPO A VRSAC

La Corporazione per lo sviluppo e l’applicazione del sistema operativo basato sul codice aperto “Red Hat” ha aperto a Vrsac un Centro regionale di ricerca e sviluppo per l’Europa sud-orientale. “Red Hat” offrirà servizi avanzati nel settore delle tecnologie informatiche.

Durante l’inaugurazione del Centro, il ministro della Scienza e della Tutela dell’ambiente del governo serbo Aleksandar Popovic ha affermato che nella prima fase verranno impiegate 30 persone. Il centro è nato a seguito di un progetto di cooperazione tra lo Stato serbo, l’azienda estera “Red Hat” ed il comune di Vrsac, che come ha affermato lo stesso Popovic rappresenta una tra le municipalità più attive nell’attrazione degli investitori stranieri.

IL GIAPPONE FINANZIERÀ LA PROMOZIONE DELLE MINIERE DI METALLO IN SERBIA

Il ministro dell’Industria mineraria e dell'Energia del Governo della Repubblica di Serbia Radomir Naumov ha annunciato che il Giappone finanzierà con 1,5 milioni di dollari la stesura del piano di promozione delle miniere di metallo in Serbia e dei loro potenziali.

Alla conferenza stampa Naumov ha affermato che il progetto contribuirà a sviluppare i temi della geologia, dello sfruttamento e lavorazione delle materie prime, della gestione delle tecnologie nelle compagnie minerarie, nonchè la salvaguardia dell’ambiente e lo sviluppo dei  sistemi informatici.

Lo stesso Naumov ha ricordato che lo scorso dicembre i governi della Serbia e del Giappone hanno siglato un contratto che prevede l’impegno di esperti giapponesi per il supporto nell’elaborazione del piano di promozione delle miniere di metallo serbe. Il piano dovrebbe essere completato in 15 mesi, e gli eventi di presentazione dei potenziali di sviluppo del settore metallurgico in Serbia si terranno in grandi città come Londra, Toronto e Tokyo.



	SPORTELLO APRE

	PARTECIPAZIONE ITALIANA AL 3° BANDO CORNET
CORNET è la rete tra Ministeri e Agenzie governative di 17 Paesi e Regioni europei impegnati nella promozione della ricerca e dell’innovazione a carattere collettivo, su scala transnazionale.
CORNET lancia a tale scopo, periodicamente, specifici bandi per il co-finanziamento di progetti transnazionali:
per maggiori informazioni: www.cornet-era.net
La partecipazione italiana a CORNET si inquadra nell’ambito delle azioni di sviluppo del Programma RIDITT promosse dal Ministero dello Sviluppo Economico. 

Chi può partecipare: associazioni imprenditoriali.

Come partecipare: costituendo un raggruppamento transnazionale composto da almeno tre associazioni imprenditoriali attive in tre diversi Paesi europei partecipanti.

In quali Paesi si possono trovare partner: Austria, Belgio (solo Regioni delle Fiandre e della Vallonia), Cipro, Francia, Germania, Italia, Norvegia, Polonia, Portogallo, Slovenia, Spagna (solo Regione di Valencia) e Turchia.

Quali progetti è possibile presentare: progetti di ricerca e sviluppo precompetitivo a carattere collettivo. Un progetto si definisce “collettivo” se soddisfa uno specifico bisogno di innovazione che è di interesse di un intero settore industriale. Per esempi si vedano:

· le idee di progetto già segnalate 

· la quick reference guide sui programmi europei di ricerca collettiva 

· il database dei programmi europei di ricerca collettiva 

Quando presentare le proposte: entro il 31 maggio 2007, e comunque dopo la pubblicazione del decreto sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana.

Assistenza tecnica: E’ possibile inviare preliminarmente idee progettuali per essere supportati nella ricerca partner, utilizzando il modulo disponibile sul sito CORNET. E' inoltre possibile richiedere un parere consultivo sull’intera proposta progettuale inviando al Ministero dello Sviluppo Economico, entro il 16 aprile 2007, una versione preliminare della proposta progettuale.

Budget e agevolazioni: le risorse messe a disposizione dal Ministero dello Sviluppo Economico per il co-finanziamento dei partecipanti italiani sono pari a 2 milioni di euro. Le agevolazioni prevedono un contributo alla spesa pari, al massimo, al 50% delle spese agevolabili. L’importo complessivo delle attività di tutti i partecipanti italiani ad una stessa proposta progettuale non dovrà essere superiore a 500 mila euro.

BANDO 2007 EUROTRANS-BIO
EUROTRANS-BIO (ETB) è un progetto finanziato dalla Commissione Europea nell'ambito dello schema ERA-NET del VI Programma Quadro di Ricerca e Sviluppo Tecnologico. 
EUROTRANS-BIO coinvolge i Ministeri e le Agenzie Governative di 9 Paesi e Regioni dell'Unione Europea, con lo scopo di coordinare i programmi di finanziamento che sostengono le PMI nel campo delle biotecnologie. 

In particolare, EUROTRANS-BIO lancia bandi comuni per progetti di ricerca e sviluppo transnazionali promossi dalle imprese. 

Per maggiori informazioni: www.eurotransbio.net
Il 2° bando congiunto ETB per il co-finanziamento di progetti transnazionali aprirà il 15 marzo 2007. La data di scadenza di presentazione dei progetti di massima (pre-proposal) è il 7 maggio 2007. 

L’obiettivo strategico del 2° bando ETB è quello di accrescere la capacità competitiva dell’industria europea nel campo delle biotecnologie supportando le PMI attive nella ricerca e sviluppo e i loro partenariati strategici. Il bando è aperto a progetti in tutti i campi applicativi delle biotecnologie.

UNA RELAZIONE DEL CCR ESPONE GLI EFFETTI NEFASTI DEL CAMBIAMENTO CLIMATICO E DELL’ATTIVITA’ UMANA SULLE COSTE EUROPEE
Il Centro comune di ricerca (CCR) della Commissione europea ha elaborato una relazione che esamina gli effetti del cambiamento climatico e l’impatto delle attività umane sugli habitat costieri e marini in Europa. Mette inoltre in evidenza le lacune nelle conoscenze scientifiche e tecnologiche attuali a proposito delle incidenze legate al clima e formula raccomandazioni per porvi rimedio. La relazione insiste sul fatto che qualsiasi politica volta ad attutire le incidenze del cambiamento climatico dovrà tener conto del problema dello sfruttamento dei mari e delle coste da parte dell’uomo, per garantire una gestione sostenibile delle risorse marine. La relazione è stata presentata in occasione del simposio “Climate ch’ange and the European Water Dimension”, organizzata dal 12 al 14 febbraio a Berlino dalla Presidenza tedesca dell’UE.
Esistono prove scientifiche sempre più numerose delle minacce che il cambiamento e il carattere variabile del clima fanno gravare sugli habitat costieri e marini e la relazione del CCR intitolata “Marine and Coastal Dimension of Climate Change in Europe: a report to the European Water Directors” indica chiaramente che le acque europee non sono risparmiate. I lavori di ricerca effettuati da esperti internazionali sotto il coordinamento del CCR dimostrano che il riscaldamento del clima influenza in diversi modi  diversi ecosistemi europei. Così, la temperatura delle acque nelle zone settentrionali ha subito un’evoluzione diversa da quella del Mediterraneo. In alcune zone attorno alla Scozia, le temperature dell’acqua sono aumentate di circa 1°C nei vent’anni scorsi, mentre il cambiamento nel Mediterraneo è più vicino a 0,5°C. i cambiamenti del livello del mare sono anch’essi molto variabili: da 0,8 mm a 3,0 mm all’anno, secondo la relazione. Queste variazioni del livello del mare incidono su altri processi, come le maree, i ghiacci nel mare, l’evaporizzazione e diverse evoluzioni tettoniche terrestri, quali il sollevamento di masse terrestri a causa della fusione dei ghiacciai, il che, secondo gli autori della relazione, richiede un’attenzione e una sorveglianza permanenti. La relazione esamina come variazioni di fattori di pressione ambientali prolungate, ad esempio, l’aumento delle emissioni di gas a effetto serra, l’aumento della temperatura alla superficie del mare, l’aumento del livello del mare, ecc. siano alla base di una frequenza maggiore di episodi climatici catastrofici (piogge torrenziali, siccità, maree di tempesta e inondazioni), con costi umani e ambientali estremamente ingenti. Per prendere solo un esempio, la relazione indica che la frequenza delle tempeste invernali e delle condizioni metereologiche estreme è raddoppiata nei 50 anni scorsi nelle regioni settentrionali del Regno Unito.

La relazione indica in particolare che il cambiamento climatico ha modificato le caratteristiche  e la circolazione delle acque, il circolo del carbonio e il sistema carbonato (acidificazione), nonché interi ecosistemi, costringendo le specie di acque calde a spostarsi verso nord, il che ha portato ad un declino delle specie di acque fredde. Ad esempio, le specie dominanti di zooplancton si sono ridotte del 70% dal 1960 a seguito dell’aumento della temperatura dell’acqua, il che (combinato con la pesca eccessiva) ha provocato una profonda modificazione della combinazione di specie di pesci nel mare del nord, con una scomparsa quasi completa della popolazione economicamente importante del merluzzo. Gli altri cambiamenti ambientali di cui si parla nella relazione riguardano i cicli fenologici e le associazioni trofiche, il ritiro e l’erosione delle coste lungo il litorale occidentale dell’Europa, a seguito dell’aumento del livello del mare e delle maree di tempesta, l’incidenza delle inondazioni costiere e gli altri rischi/catastrofi ambientali dovuti ai maremoti e alle maree di tempesta.

La relazione parla anche del problema dell’impatto delle attività umane sulle coste europee. Indica che l’attività umana sempre maggiore ha effetti dannosi sugli habitat marini. Gli autori della relazione menzionano la pesca, la produzione di energia, il commercio e il turismo tra le attività umane che modificano gli ambienti marini. Le pressioni antropogeniche possono aggravare l’effetto del cambiamento climatico, riducendo la capacità di ricupero dei sistemi marini e costieri, lasciandoli ancora più vulnerabili ai fenomeni climatici estremi. La relazione completa può essere consultata alla pagina http://ies.jrc.ec.europa.eu..

VISUALIZZA  TUTTI I BANDI DI RICERCA APERTI



Per non ricevere la newsletter cliccare  QUI
Eurosportello informa - Anno XI N 3 – 2007
Pubblicazione quindicinale di Eurosportello del Veneto
Via delle Industrie 19/d 30175 Venezia-Marghera Tel.041/0999411 –Fax. 041/0999401
 http://www.eurosportelloveneto.it E-mail: europa@eurosportelloveneto.it
Autorizzazione del Tribunale di Venezia n. 1376 del 15/12/00
 DirettorResponsabile: Gian Angelo Bellati
Comitato di redazione: Beatrice De Bacco e Michela Oliva

Hanno collaborato: Marilena Berardo, Roberta Lazzari, Filippo Mazzariol, Michela Oliva, Sara Ortolani, Tania Wolski, Alessandra Vianello, Laura Amodeo Panaghiotis Meletis, Roberto Bassetto
